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A
ll’interno degli  ap-
parati occidentali si 
è diffusa per giorni 
la notizia, pur rima-

sta senza alcuna conferma, 
della presunta morte a 85 
anni della Guida Suprema 
della Repubblica Islamica, 
Alì Khamenei. Malato di 
cancro da tempo, nelle scor-
se settimane le sue condizio-
ni di salute avrebbero subi-
to un peggioramento tale da 
ridurlo in coma, prima del 
sopraggiungere della dipar-
tita. 

Il  regime  non  ha  né  
confermato e né smentito 
la notizia, lasciando fertile 
il terreno su cui si gioca la 
guerra dell’informazione e 
della propaganda tra attori 
nemici.  Israele ed Iran si  
stanno sfidando apertamen-
te anche in questo campo, 
ragion per cui le indiscrezio-
ni sulla salute della Guida 
Suprema vanno analizzate 

secondo gli schemi relativi 
alle  suddette  tipologie  di  
conflitto non convenziona-
le.

A Teheran tiene banco 
il delicato tema della suc-
cessione a Khamenei: l’ere-
dità dell’incarico spettereb-
be di diritto al figlio Mojta-
ba Khamenei, 54 enne rite-
nuto più intransigente del 
padre rispetto ai nemici del-
la  teocrazia  ma al  tempo  
stesso  meno  influenzabile  
da apparati e forze armate.

La necessità di organizza-
re la successione senza che 
il periodo di transizione del 
potere determini l’indeboli-
mento strutturale del regi-
me  è  impellente.  Lasciar  
presagire  l’incombenza  di  
scenari nefasti dovuti alla 
precaria salute della Guida 
Suprema potrebbe prepara-
re l’opinione pubblica nazio-
nale allo scenario di un rapi-
do  cambio  della  guardia.  
Tuttavia,  lasciar  circolare  
notizie non verificate, sen-
za neanche smentirle, sulle 

condizioni di Khamenei po-
trebbe derivare dall’attua-
zione di una tattica politica: 
illudere i nemici che a Tehe-
ran si stia per attraversare 
una fase all’insegna dell’in-
certezza ai vertici del pote-
re, mirerebbe ad infondere 
la sottovalutazione di capa-
cità  militari  e  prontezza  
all’azione  dei  due  eserciti  
nazionali.

Dall’altra  parte  della  
barricata c’è Israele che 
è parte integrante della sfi-
da giocata pure nei settori 
dell’informazione  e  della  
propaganda. Il primo mini-
stro Benjamin Netanya-
hu di recente si è pubblica-
mente rivolto al popolo ira-
niano, invitandolo a prose-
guire la lotta contro il regi-
me, paventando la possibili-
tà di arrivare presto ad un 
cambio ai vertici della teo-
crazia grazie pure al suppor-
to  esterno.  «Non  lasciate  
che un piccolo gruppo di teo-
crati  fanatici  distrugga le  
vostre speranze e i vostri so-

gni. So che non sostenete gli 
stupratori e gli assassini di 
Hamas e Hezbollah, ma i vo-
stri leader lo fanno. Merita-
te di più», ha dichiarato in 
uno dei suoi interventi. An-
che in questo caso la comu-
nicazione  delle  istituzioni  
israeliane potrebbe coniuga-
re la conoscenza di informa-
zioni  sensibili  relative  al  
fronte nemico con l’intenzio-
ne di trasmettere un mes-
saggio politico. Se a Gerusa-
lemme vi fosse conoscenza 
delle condizioni di salute di 
Khamenei, ponendo il caso 
sia egli in stato terminale o 
addirittura già morto, dif-
fondere  l’immagine  della  
prontezza a sostenere le ri-
volte contro il regime e i dis-
sidenti che vorrebbero inse-
diarsi alla guida del paese 
rappresenterebbe una tatti-
ca efficace.

Al tempo stesso, se le 
informazioni sulla salu-
te della Guida Suprema do-
vessero essere false, Israele 
potrebbe  comunque  rilan-

ciarle per ledere l’immagi-
ne del nemico e spingere i 
cittadini oppressi a rivoltar-
si contro i propri aguzzini. 
Considerando la probabile 
escalation nelle ostilità tra i 
due attori, dato l’atteso at-
tacco iraniano e l’eventuali-
tà che sia Gerusalemme a 
colpire  preventivamente  
l’Iran, l’uso della guerra psi-
cologica e dell’informazione 
non ricopre un ruolo secon-
dario. 

Dal futuro della teocra-
zia  dipende il destino del 
Medio Oriente, ragion per 
cui anche le operazioni psi-
cologiche sulle condizioni di 
salute dei suoi capi assumo-
no un’importanza potenzial-
mente decisiva. Nelle pros-
sime settimane gli  eventi  
bellici e diplomatici potreb-
bero favorire il ritrovo della 
chiarezza pure su questo te-
ma, superando la coltre di 
fumo che lo circonda e sem-
bra  destinare  all’incertez-
za.

Teheran non conferma né smentisce perché la notizia destabilizzerebbe la sua posizione
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La guida suprema è morta o no?
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